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vJT onzalvo , guerriero spagnuolo , militava 
in America sotto il comando d Arias-Davila suo 
padre. Essendosi inoltrato per troppo ardore in 
una imboscata di selvaggi abitatori delle foreste 
di Cruccs , dove rimanendo estinti i suoi compagni 
ed ei prigioniero , fu dagli stessi selvaggi con- 
dotto nel loro ritiro , eli era una valle vicina al 
campo spagnuolo , ma per esser circondata da mon- 
tagne e boscaglie , impeditane altrui la scoperta, 
formando così il sicuro ricovero di quegl’ india- 
ni. L età giovanile del prigioniero ed il suo leg- 
giadro aspetto , indussero il cacico , o sia capo 
de' medesimi , a serbarlo in vita, malgrado che i 
suoi seguaci gliela insidiassero per timore eh' e - 
gli, fuggendo , scoprisse al padre quell’ incognito 
. asilo. Dimorò per qualche tempo Gonzalvo in 
quel luogo , ed il pietoso cacico , conoscendolo 
di indole generosa e gentile , gli permise ài ritor- 
nare fra le braccia del padre, sperando che , in 
considerazione di avergli salvata la vita , Davila 
lascerebbe in pace quella popolazione. Prima però 
volle obbligarlo a giurare di non manifestar mai 
il luogo della sua prigionia. 

Fu sommo il trasporlo di Davila nel rivedere 
il figlio che aveva pianto per morto; ma dopo scam- 
bievoli segni di tenerezza , gli richiese ciò che 
aveva giurato di tacere , e adoprò ogni mezzo per 
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esplorare dal figlio un tal segreto, ma invano. 
Sdegnato finalmente , lo scacciò dalla sua pre- 
senza , assegnandogli per confine il luogo dove 
avea dimorato. 

Ritornava adunque Gonzalvo fra' selvaggi , 
non pensando che V accorto genitore avrebbe fatto 
seguire da lontano i suoi passi , per i scoprire , 
come accadde , quell' ascoso sentiero. 

Tutto ciò si è ricavalo dagl’ Incàs di Mor- 
monici. Per interesse dell' azione si aggiungono 
gli amori di Gonzalvo e di Zilia , figlia del ca- 
rico, coronali da felicissimo successo. 


) 
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La musica de’ ballabili de’ passi e delta caccia e stata 
espressamente composta dal Sig. Conte di Gal- 

LENBERG. 

Quella della pantomima, dal Sig. Maestro Raimondi, 
maestro di camera di S. A. R. il principe D. Leo»- 
poldo conte di Siracusa , e socio corrispondente 
della reale accademia delle belle arti di INapoli. 


Architetto de’ Reali Teatri, Sig. Cav. D. Antonio 
Niccolini. 

Inventore , direttore e pittore dello scenario , Sig. Pa- 
squale Canna. ' ^ 

L’esecuzione delle scene di architettura è dèi Signori- 
Niccolo Pellandi ed' Angelo B elioni. — Per 
quelle di paesaggio , i Signori Luigi Gentile e. 
Leopoldo Galluzzi-Amisbcrg , e per le figure Si- 
gnor Raffaele Mattioli. 

Appaltatore della copisteria , e proprietario assoluto de- 
gli spartiti in partitura, S ig. Gennaro Fabri calore. 

Direttore del macchinismo, Sig. Fortunato Quèriau. 

Capi macchinisti , Signori. Luigi Corazza e Dome- 
nico Pappalardo. 

Direttori del vestiario , Signori Tommaso Novi e- 
Francesco Castagna. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Signor Luigi 
Spet tini . , 

Pittore pc’ figurini del vestiario , Signor Felice C ce- 
rone. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici eiT artificiati x . 
Signor Scipione Cerro ne. 
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P2P. SOITAGGI, 


8PAGNUOLI. 

V ..... I 

ARIÀSd)ÀVILA , generale e governatore dell’ Istmo, 
Signor Costa. 

GONZALVO, suo figlio , 

Signor De Mattia. 

GAS-CASAS , vecchio solitario , 

Signor Bianchi. 

Ullìziali. 

Soldati. 

Abitanti di Crocea d’ambo i sessi. 

AMERICANI. 

MISCOU, cacico d’ un’ orda selvaggia. 

Signor Bolognetti. 

ZILIA , sua figlia , 

Signora Porla. 

CORA , amica di Zilia , 

Signora Pompei\ 

Selvaggi d’ ambo i sessi. 

Ixi scena è in America . Il primo ed il secondo- 
alto nel campo spagnuo/o nelle vicinanze della 
città di Cruces ; il terzo , il quarto ed il quin-. 
to nell' incognita soggiorno de ’ selvaggi. 


11 programma è del Sig. Schmid!. 

Ga direzione della pantomima è del Sig. Costa sud* 1 
detto. 

Quella delle danze , del Sig. lefè w, 



BALLABILI. 


7 


ATTO I. 

Danza spagnuota , eseguila ila cori Tei il ambo i 
sessi. 

Passo a due dello sfosso carattere , eseguilo dal 
Signor Lefèvrc e dalla Signora Morsi. 

Danza Jinale , eseguita da suddetti corifei. 

ATTO Iir. 

Caccia danzante. 

ATTO IV. 

Passo a due, eseguilo dal Signor Grillo e dalla 
Signora De Cicco. 

Passo a otto, eseguito dal Signor Lefèvrc, e dal- 
le Signore Gusiuan , Libonati , Pompei , Negri , 
Chabrand, Valli c De Majo r in unione da' sud- 
delti corifei. 
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[Campo di battaglia degli Spagna o! i , adiacente 
alla piccola città di Cruces non ancora ter- 
minala. Monte da un iato che conduce a folle 
boscaglie. Tende militari sul piano , e. fra que- 
ste quella del generale; cannoni , fasci d ar- 
me ec. , sentinelle qua e là: due di queste sul- 
l’ingresso del maggior padiglione. 


Arias-Davila , mesto all’ aspetto, esce dal pa- 
diglione, seguito da alcoli? suoi primarii ufflziali. Le 
sentinelle danno il segno onde la troppa sia schiera- 
ta , e si battono i tamburi ; ma ad un cenno i sol- 
dati rientrano nelle loro tende. — Davila piango la 
perdita del proprio figlio, fatto prigioniero da’ selvag- 
gi , ed invano i snoi segnaci fanno ogni sforzo per 
calmare l’ afflitto padre , che vie più si addolora ; 
quindi giura la maggior vendetta se giunge a sco- 

E rire l’ascoso rifugio di quell’orda selvaggia che gli 
a tolto il "figlio. 

Yedesi dal monte comparir frettoloso un sol- 
dato, che, esultante di gioja, viene ad annunziare a 
Davila il ritorno di Gonzalvo. Davila non crede a 
quanto ascolta ; ma un altro soldato , che parimente 
scende dal monte , conferma la grata nuova , ed 
accenna il giovine guerriero che rapido si avvicina 
al padre. Questi, nel colmo dell’allegrezza, gli va 
incontro, ed ambo rimangono strettamente abbracciati. 

Un generale festeggiamento , a cui prendono par- 
te gli abitatori europei di Cruces , celebra il ritorno 
di Gonsalvo e l’inatteso giubbilo del padre. — Ambo, 
seguiti dalla piana-maggiore, entrano nella tenda. — 
I soldati ed i paesani seguitano a festeggiare. 
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ATTO SECONDO. 

Terminato il comune tripudio , il generale esce 
dal padiglione. 

Gonzalvo, mesto all’aspetto, lo segne lentamen- 
te. Devila mostrasi non più tenero verso il tiglio , 
ma severo, ]>oichè questi ricusa di appagare le sue 
orarne. » Dunque hai risoluto ( egli dice ) di vo- 
lermi celare il luogo che sino ad ora ti ha ser- 
vito di asilo? È questa l'obbedienza che devi al 
padre ? s Gonzalvo risponde che il cacico Miscou 
gli ha salvato la vita , che gli ha dato la libertà 
di tornare al padre, a condizione che non isveli a 
lui il ricovero di quell’orda , ed aggiunge di aver» 
ne fatto promessa con giuramento. — Davila finge 
di voler premiare la generosità del cacico; ma per 
farlo , dice al figlio che fa d’ uopo sapere il recesso 
di quel selvaggio . — Gonzalvo , che penetra la si- 
nistra intenzione del padre , umilmente nega di ap- 
pagarlo. — Davila freme ed insiste nella richiesta , 
gli uffizioli a lui si uniscono ; ma ogni istanza è 
vana , poiché Gonzalvo mostra la maggior fermezza 
nel contraddire al padre. Davila più non si contiene, 
e scioglie intieramente il freno all’ira a segno che 
sta per maledire il figlio : questi , inorridito , si 
prostra e gl’ impedisce di profferire l’anatema. — Da- 
vilti lo discaccia dalla sna presenza ; dice di non ri- 
conoscerlo più per figlio, ed aggiunge: j Torna pure , 
sciagurato, fra miei nemici ; ma il cielo farà la 
mia vendetta, j Ciò detto, ritirasi nella tenda. 

Rimasto solo , Gonzalvo mostrasi titubante , ed 
è quasi in atto di voler appagare il genitore ; ma 
questo pensiero è fugace, e fa che ne inorridisca, 
s Io ( dice) io farmi traditore di chi mi ha bene- 
ficalo! ..io tradire il padre della mia adorabile 
Zi Ha! no, non sarà vero. » Così risoluto, s' in- 
cammina al monte. 
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Davìla esce furtivo dal padiglione:. due bassi-uffi- 
sialì lo seguono. Indica loro il figlio in alto di re- 
carsi fra gli abborriti selvaggi , e comanda loro di 
spiare attentamente i passi di lui. Essi csegnono il 
cenno, e salgono il monte, celandosi- di quando iù 

S ’o per non esser veduti da Gonzalvo. Davua, 
segni di furore , si ritira. 

atto terzo. 

Catena di montagne ed amena valle alle falde 
delle medesime. Tutto è ingombro di palme , 
(C altre colorite piante e di tugurj di selvaggi- 
Vedesi da un lato, sopra un rialto , il simu- 
lacro d'una tigre, adorata da' selvaggi. 


Selvaggi d’ambo i sessi ritornano festeggiatili 
dalla caccia , carichi delle loro prede. — Zilia , alla 
testa delle sue compagne , par che non prenda parte 
alla comune allegrezza: ella pensa a Gonzalvo , ed ha 
poca speranza di rivederlo. Cora, sua intima amica, 
procura di scuoterla da’ suoi pensieri , lo mostra due 
manche tortorelle che trovansì sopra un albero , e 
vuol porgerle un arco ed una freccia , mentre le di- 
ce di unirsi seco a ferirle. Zilia si oppone , dicen- 
do. s Lascia in pace quegli esseri innocenti ; non 
vedi come alternano fra loro amorosi baci ? » — - 
Un lontano strepito , che per gradi si. avvicina , fa 
che tutti si rivolgano verso uno de’ lati della valle. 

Comparisce dal lato medesimo il cacico Miscou ; 
Zilia gli va incontro , e lo abbraccia. Questo tenero 
padre geme nel vederla afflitta , e lo fa coraggio. 
Intanto le annunzia l’arrivo del solitario Las-Casas , 
il quale si reca, invitato, in quelle contrade per 
confortare il popolo da’ mali prodotti dalla guerra, 
C per dirigerlo ne’ suoi doveri. 

Comparisce il venerando vecchio spagnuoìo, por- 


Digìtized by Google 



12 

lato da’ selvaggi sopra una specie di barella falla di 
rami d’alberi. Ognuno re gli prostra in allo di ado- 
razione, ed i primi a darne l’esempio sono Miscou 
e la figlia. Ma il rispettabile solitario obbliga tulli 
ad alzarsi ; ed accennando il cielo , dice die a Dio 
solo si deve queir omaggio ; » Io sono ( aggiunge ) 
mordale al pari di voi. s — I selvaggi- esultano 
per l'arrivo òri virluoso europeo. 

Terminato il pubblico gaudio, Las Cisissi av- 
vedo del simulacro della Tigre , e sospetta elio i saei 
nuovi amici adorino questa belva come a nume. Ne 
domanda conto a Miscou , il quale conferma il so- 
spetto. — Con volto severo e c un me so d’orr.ire , il 
buon vecchio richiede la cag'one dell’ errar di Miscoa 
e del suo popolo. Con timidezza risponde if cacico- 
eb’esscndo la Tigre la fiera più terribile di quelle 
foreste , i selvaggi la invocano onde non faccia loro ab 
e mi male.... Lo interrompo Las Casas, e, prostran- 
dosi con la faccia a terra, fa che lutti Io imitino- 
nell’ adorazione del vero Nume; quindi spiega agli 
astanti quanto è immenso il Creatore del tutto, e dr 
sua mano si reca ad atterrare queir idolo profano. — 
Sorpresa generale. 

Alcuni selvaggi vengono ad annunziare il ritor- 
no di Gonzalvo. Or chi può dire il contento di Mi- 
scou e massime quello di Zilia ? Sembra che 1’ ar- 
rivo del giovine spagnuolo sia preludio di felicità. 

Frettoloso si presenta ed anelante Gonzalvo: 
egli vola fra le braccia di Miscou, poi in quelle di 
Zilia, e vedendo Las Casas gli bacia rispettosamen- 
te la inano. Interrogato dal cacico quali sieno le in- 
tenzioni d’ Arias-Uavila, egli mesto risponde di non 
aver potuto indurlo a lasciare in riposo I suoi vicini 
nemici ; narra quindi lo sdegno del padre contro di 
lui per aver ricusalo d’ appagarlo nell’ingiusta brar 
uia di volere scoprire quell’ ascoso ritiro , e ternana 
con diré a essere sialo da lui discaccialo- come rt- 
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belle. » Io li sarò padre ( risponde Miscon ) Zilia 
sarà tua sposa. » Las Casas esorta il giovine a fi- 
dare nella divina provvidenza, ed ognuno ritirasi. Zi- 
lia è più di tutti nel colmo del giubbilo. 

ATTO QUARTO, 
f Ampia capanna nel soggiorno del cacico. 

Giuochi e danze de’ selvaggi a cui prendono par- 
te il cacico, la figlia e Gonzalvo. Miscou intende con 
tale ricreazione di celebrare il ritorno del giovino 
spagnuolo e le vicine nozze di lui e di Zilia. 

Ma mentre il giubbilo è nel suo colmo, vien 
questo interrotto dal vicino sparo di cannoni. Tutti 
rimangono annichiliti ed immobili , e provano il mag- 
giore spavento. Gonzalvo mostrasi atterrito più di lut- 
ti , poiché s’ immagina come abbia fatto il padre a 
scoprire l’asilo de’ selvaggi. Dopo qualche momento, 
Miscou, tra lo spavento e l’ira, inveisce contro l’ in- 
nocente Gonzalvo: i suoi seguaci fanno lo stesso, o 
vogliono "trafiggerlo co’ loro dardi : la sola Zilia è 
quella che non crede reo il suo amante, e fa di sé 
stessa scudo al petto di lui. — Nuovo sparo di can- 
noni , nuovo furore de’ selvaggi contra il giovine spa- 
gnuolo , e nuova difesa della generosa Zilia » Si ac- 
corra # sciama Miscou, e parte co’ suoi. Gonzalvo 

S alesa alla fanciulla l’ astuzia di Davila; ella lo preu- 

e per mano, ed ambo desolati si allontanano. 
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Spaziosa pianura chiusa da un lato da folte 
boscaglie , che servono cT imboccatura 
al soggiorno de' selvaggi. 

( Prima che si apra la scena , la musica esprime 
il più forte d' una battaglia , si sentono fre- 
quenti spari di artiglieria. ) 

Selvaggi che fuggono, inseguiti dagli Spagnuoli, 
elio avvicinansi a passo celere al soggiorno de’ selvaggi. 

Si presenta dalla boscaglia il vecchio LasCasas, 
sostenendo una bianca bandiera , e gli Spagnuoli si 
fermano. 

Comparisce Arias-Davila , e fa che s’ inoltri il 
solitario, la cui presenza incute rispetto nell’ armata. 
Egli implora pietà pe’ suoi amici , ed esprime la vir- 
tù ed innocenza di essi. Davila ricusa, adducendo che 
gli hanno sedotto il figlio. Il vecchio gli rammenta 
che il buon Miscou , in vece di uccidere Gonzalvo , 
glielo ha riserbato , nella speranza d’ ottenere in ri- 
compensa la pace. Davila è inflessibile; il solitario 
gli si prostra, ma invano. Si ode strepito. 

Un drappello di soldati strascina Miscoti, la fi- 
glia ed alcuni loro congiunti innanzi al generale , 
annunziando esser quella la famiglia da Gonzalvo 
protetta. Yedesi in Davila un amaro tripudio nell’ atto 
che impone ai suoi d’ aggravar tutti di catene. Las 
Casas fa nuovi sforzi per intenerirlo: tutto è vano. 

Un nffiziale spagnuolo , passando tra le file de’ 
soldati, 8’ avanza a veloci passi: questi è Gonzalvo. 
Il padre, nel vederlo, impone che venga arrestato; 
ma il figlio, sguainando la spada, e ponendo l’elsa 
a terra, giura di trafiggersi se il genitore non ri vo- 
ta il cenno contro i suoi amici. Gli Spagnuoli sen- 
tono tutta la forza della pietà. La tenera Zilia, pian- 
gente , dice all’ amante di cedere al volere di colai 
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che gli ha dato la vita. Dovila incomincia ad intene- 
rirsi; gli aiTiziali, unitamente a Las Casas, implora- 
no il generale, che finalmente accorda il perdono a 
tutti. Zilia vola fra le braccia di Gonzalvo : nuovo 
mezzo che desta la tenerezza' in Davila , che gliela 
concede in isposa. Gioja universale. Il duce spagnuo- 
lo altro non chiede da qnei selvaggi che sommessio- 
ne alle sue bandiere , e fa che queste si avanzino. 
Miscon ed i suoi seguaci giurano fedeltà su quelle 
insegne. 

Caia il sipario. 


mki 
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